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Vt - Viburnum tinus L. (viburno lantana)

0 m

20 m

PROSPETTO TIPO

COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI

SESTO DI IMPIANTO

Viburnum tinus L.

Composizione specifica arbusti Dimensioni all'impianto

h. 1.00-1.25 m in vaso v.30 lt
antispiralizzazione (tipo Air-Pot)

Sesto di impianto sulla fila

3.40 m

Pl - Pistacia lentiscus L. (lentisco)

0 m

COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI

Sj - Spartium junceum L. (ginestra comune)

20 m

SESTO DI IMPIANTO

10 m

0 m

COMPOSIZIONE SPECIFICA

Lv - Ligustrum vulgare L. (ligustro)

COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI

10 m

0 m

20 m

Cs - Cornus sanguinea L. (sanguinella)

COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI

15 m

0 m

30 m

PROSPETTO TIPO PROSPETTO TIPO PROSPETTO TIPO PROSPETTO TIPO

20 m 30 m
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Cm - Cornus mas L. (corniolo)

0 m

20 m

PROSPETTO TIPO

COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI

SESTO DI IMPIANTO

Csi - Cercis siliquastrum L. (albero di Giuda)

0 m

COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI

SESTO DI IMPIANTO

COMPOSIZIONE SPECIFICA

Ca - Corylus avellana L. (nocciolo)

COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI

10 m

0 m

20 m

Oe - Olea europaea L. (olivo)

COMPOSIZIONE SPECIFICA ALBERI

0 m

PROSPETTO TIPO PROSPETTO TIPO PROSPETTO TIPO

20 m

10 m10 m

SESTO DI IMPIANTO

SESTO DI IMPIANTO

2.50

1.
001.

00

1.00

2.
00

10 m

0 m

20 m

Au - Arbutus unedo L. (corbezzolo)

Ca Au

10 m

0 m

20 m

PROSPETTO TIPO

SESTO DI IMPIANTO

10 m

0 m

20 m

Qp - Quercus pubescens Willd. (roverella)
Csp - Cupressus sempervirens pyramidalis L. (cipresso comune)

Qp Csp Oe

10 m

20 m

3.403.40

1.70

Pistacia lentiscus L.

Composizione specifica arbusti Dimensioni all'impianto

Vaso v.18 lt antispiralizzazione
(tipo Air-Pot)

Sesto di impianto sulla fila

2.00 m Ligustrum vulgare L.

Composizione specifica arbusti Dimensioni all'impianto

h. 1.00-1.25 m in vaso v.9 lt
antispiralizzazione (tipo Air-Pot)

Sesto di impianto sulla fila

1.80 m Spartium junceum L.

Composizione specifica arbusti Dimensioni all'impianto

Vaso v.7 lt antispiralizzazione
(tipo Air-Pot)

Sesto di impianto sulla fila

1.50 m Cornus sanguinea L.

Composizione specifica arbusti Dimensioni all'impianto

Vaso v.10 lt antispiralizzazione
(tipo Air-Pot)

Sesto di impianto sulla fila

1.50 m

Composizione specifica arbusti Dimensioni all'impianto Sesto di impianto sulla fila

Cercis siliquastrum L.

Composizione specifica alberi Dimensioni all'impianto

circ. 12-14 in vaso v.50 lt
antispiralizzazione (tipo Air-Pot)

Sesto di impianto sulla fila

8.00 m Corylus avellana L.

Composizione specifica arbusti Dimensioni all'impianto

h. 1.25-1.50 m in vaso v.9 lt
antispiralizzazione (tipo Air-Pot)

Olea europaea L.

Composizione specifica arbusti Dimensioni all'impianto

circ. 26-30 cm in vaso v.165 lt
antispiralizzazione (tipo Air-Pot)

Cornus mas L. Vaso v.10 lt antispiralizzazione
(tipo Air-Pot)

2.50 m

Arbutus unedo L.

Composizione specifica alberi Dimensioni all'impianto

h. 1.25-1.50 m in vaso v.35 lt
antispiralizzazione (tipo Air-Pot)

Quercus pubescens Willd.

Composizione specifica arbusti Dimensioni all'impianto

Cupressus sempervirens pyramidalis L.
(cloni "Bolgheri"/"Agrimed", resistenti al
cancro corticale del cipresso)

Composizione specifica alberi Dimensioni all'impianto

h. 1.75-2.00 m in vaso v.25 lt
antispiralizzazione (tipo Air-Pot)

circ. 08-10 cm in vaso v.25 lt
antispiralizzazione (tipo Air-Pot)

PARTICOLARE IMPIANTO DEGLI ALBERI

1. Preparazione del sito di impianto
L'area in cui viene messa a dimora la pianta deve essere livellata e regolarizzata con le
lavorazioni del terreno relative alla preparazione del letto di semina del prato.

2. Apertura della buca di impianto
Apertura della buca di impianto con mezzi meccanici, o a mano, di 1,0x1,0x1,0 m di profondità, o comunque di dimensioni 2-3 volte maggiori della
zolla dell'albero, mantenendo i primi 20-30 cm (50 cm nei terreni agricoli) separati dai sottostanti, rispettando tale successione al momento del
rinterro.
Nel caso di buca scavata con mezzi meccanici le pareti devono essere lavorate per garantirne la porosità ed evitare ”l'effetto vaso”. La profondità
della buca deve essere tale da posizionare il colletto della pianta al piano di campagna, né scalzato, né seppellito. Nella buca va posato, sopra lo
strato drenante, uno strato di terra più grossolana, a cui va aggiunto un concime complesso ternario (50 gr di concime avente titolo 6N 18P 18K),
quindi il letame maturo (15 kg) mescolato alla terra e al di sopra uno strato di terra grossa (in alternativa al letame e a quest'ultimo strato è
possibile mescolare al terreno 25 kg di Ammendante Compostato Verde). Considerando lo schema sotto rappresentato lo spessore dei vari strati
è proporzionato in sito in base alla dimensione della zolla e quindi della buca.

3. Messa a dimora della pianta
Liberare la zolla dalla rete (o dal vaso)
(vaso antispiralizzazione tipo Air-Pot) e
tagliare (senza asportarla) la juta.
Deporre la pianta con il suo pane di
terra intatto nella buca, assicurandosi di
lasciare il colletto al di sopra del terreno
(considerando anche l'assestamento del
terreno successivo ai bagnamenti) e della
verticalità del fusto. Riempire la buca con
terra vegetale fine accuratamente costipata
per stabilizzare l'albero mescolata a 2 kg di
ACV.

4. Tutoraggio del fusto
Ancoraggio del fusto a tre pali tutori in
legno di castagno, o conifera, impregnato
con sostanze antimarcescenza, posti sui
vertici di un ipotetico triangolo equilatero a
distanza variabile (a secondo delle
dimensioni della zolla per non
danneggiarla) fra 0,50 e 1,20 m, aventi
diam. 8 cm e lunghezza 2,5 m, infissi per
0,70 m circa.
Presso la cima, i tre pali sono uniti tra loro
con 3 smezzole inchiodate di uguale
semidiametro, che coprono i legacci
antiusura in fibra di cocco, che fissano il
sistema di tutori al tronco dell'albero.
Occorre comunque assicurarsi che
l'ancoraggio sia realizzato appena sotto
all'altezza del primo palco di rami o
comunque mai sotto al primo terzo
dell'altezza del fusto. Nel punto di contatto
tra la corteccia del fusto e legaccio la pianta
va protetta con tamponi antifrizione (pezze
di gomma, juta).

5. Pacciamatura e irrigazione
Al termine della messa a dimora si procede
alla prima irrigazione, da effettuarsi con 50
l/pianta. Innaffiare la terra sotto la chioma
per mantenere la zolla e la zona circostante
ben irrigata, favorendo così la crescita delle
radici. Non innaffiare il tronco. Se dopo
l'annaffiatura il terreno intorno alla zolla si
assestasse un minimo cedendo, è possibile
rinfrancare aggiungendo terreno vegetale.
Viene, infine, sparso uno strato
pacciamante con corteccia di resinose, o
cippato maturo, di 6-8 cm di spessore in
corrispondenza della conca di compluvio
(fornella) fino a coprire la superficie della
buca.

PALI TUTORI Ø 8 cm

LEGACCI

ALBERO

AL PUNTO DI LEGATURA
PROTEZIONE SUL TRONCO

SMEZZOLE

ZOLLA

STRATO DRENANTE

TERRA VEGETALE

LIMITE SCAVO

ALBERO DA METTERE

STRATO DI
PACCIAMATURA

1,0 m

1,0 m

A DIMORA

TERRA E LETAME
TERRA GROSSA +
CONCIME TERNARIO

TERRA GROSSA

TORNELLO

FINE COSTIPATA

(6-8 cm)
3 PALI TUTORI

LASCIARE

ZOLLA LIBERATA DAL VASO

RIPORTO TERRA VEGETALE

LASCIARE
TORNELLO E

DISCO PACCIAMANTE

LIMITE
SCAVO

STRATO DRENANTE
E/O DI SCASSO

PARTICOLARE MESSA A DIMORA DEGLI
ARBUSTI

SUPERIORE AL
PANE DI TERRA

SUPERIORE AL
PANE DI TERRA

E 2 kg di AMMENDANTE COMPOSTATO VERDE

BIODEGRADABILE
diam. 50 cm

ANTISPIRALIZZAZIONE DELLE
RADICI TIPO AIR-POT

IRRIGAZIONE (20 l/pianta)

E ACV

IN ALTERNATIVA:
TERRENO E ACV
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